
Bresciana, a cui appartengono tutte Tacque del Lago d’ Is eo , e per i 

Monti  colla Val  Caval l ina ,  che per la parte dì Lovere porta nella Val  

Camonica , e quindi ne! T irolo  , sempre per strade facil i ,  e carregiabil i , 

calcate ognora ne’ tempi passati da tutte le Ar mat e  Forastiere , che di­

sturbarono la tranquallità -dell’ I ta l ia .

Sembra ora , che i Francesi contemplino in quelle situazioni un punto 

di difesa al caso , che discendessero per il Monte T o v a l e  le Truppe A u ­

striache ; giacche i nuovi esami praticati da altri Uffiziali di quella N a ­

zione mostrano prossimo un qualche movimento , e la debolezza dell ’ A r ­

mata Francese esclude quasi il pensiere,  che voglia per tal direzione pe­

netrare in T i r o l o ,  ed agire offensivamente.  Giunti qui due Ingegneri 

Francesi con sei Dragoni di scorta mi cercarono una Guida conoscitrice 

d e ’ siti lungo il fiume G g l i o ,  il che loro accordai, fissando la scelta sopra 

un destro Foriere di Caval ler ia,  possessore della L in gu a ,  il quale occul­

tando d ’ intenderla ascoltar dovesse i discorsi,  che facevano, e  dil igente­

mente osservare ogni loro passo. Restituitosi questo in Ci t tà  mi rese con­

to delle indagini fatte dai Francesi suddetti nelle marcate situazioni ; e 

siccome sono esse interessanti per più rapporti,  non ne ommetto alcuna 

alla cognizione Sovrana di V .  Serenità , e di V V .  EE.

Jeri mattina passarono quegli Uffiziali da questa Ci ttà  direttamente a 

Sarnico;  fermandosi in quasi tutti i Paesi ;  ricercando il nome de’ mede­

simi , dei f iumi,  e de’ R i v i , che bagnano quelle Co l l i ne ,  e che si scorgo, 

no dalle alture di es s e ,  e mostrandosi già informati di certe si tuazioni ,  

che possono esser utili alla posizione di qualche Corpo di T r u p p e ,  Esa­

minate da essi così di passaggio, ma attentamente tutte le vedute di quei 

Paesi ,  e fatte le più diligenti ricerche,  se in quei contorni il fiume Ci­

glio fosse guadabile dalla Caval leria ( i l  che non è possibile per la sua 

profondità di 9 ,  ovvero 10. braccia) si portarono a Sarnico. Ricercaro­

no i Capi delle C o m u n i tà ,  a’ quali fecero molte domande sul numero del ­

le abitazioni,  e degli Abitanti  di quella T e r r a ,  sulla quantità de’ Raccol­

ti , de’ Foraggi , e de’ legnami da opera,  e quanta Biada macinassero aJcu* 

ni Molini  colà situati.  A l le  inchieste risposero i Sindici ,  come permise 

ia loro sorpresa nel sentirsele fatte ; ma però sull ’ articolo interessante 

delle B iade ,  significarono loro, che dal solo Mercato ritiravano il mante­

nimento ,  e che il Distretto era poi sprovveduto affatto da qualunque fo­

raggio.  Sembravano intenzionati i Francesi di essere mantenuti dal C o-  

m u u e,  ma i Sindici  destri assai su questo punto se ne schermirono , e di
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